[image: image1.png]alleanza ﬂtl!!
ooperative
aliane

Settore agroalimentare




[image: image2.png]



[image: image3.png]alleanza ﬂtl!!
ooperative
aliane

‘Settore agroalimentare





Comunicato stampa
CRISI, ALLEANZA COOP: L’AGROALIMENTARE PUÒ CONTRIBUIRE ALLA RIPRESA ECONOMICA CON FILIERE PIÙ ORGANIZZATE E COMPETITIVE
Misure per l’aggregazione dell’offerta, sostegno alla internazionalizzazione, semplificazione burocratica: queste alcune delle priorità per lo sviluppo del comparto agroalimentare illustrate dall’Alleanza delle Cooperative Agroalimentari nel corso di un’Audizione alla Commissione Agricoltura del Senato.
Roma, 30 maggio 2013 – “Le imprese agroalimentari possono contribuire in maniera determinante all’auspicabile ripresa economica del Paese. Alla politica chiediamo interventi che siano orientate alle imprese, alle loro aggregazioni e al loro rapporto con il mercato”. Lo ha detto Giampaolo Buonfiglio, presidente dell’Agci-Agrital, partecipando in rappresentanza dell’Alleanza delle Cooperative Agroalimentari all’Audizione svolta oggi in Commissione Agricoltura del Senato sulle principali problematiche del comparto. Il presidente Buonfiglio era accompagnato dal Direttore di Fedagri-Confcooperative Fabiola Di Loreto e dal Direttore di Legacoop Agroalimentare Giuseppe Piscopo.
Nel corso dell’audizione, l’Alleanza delle Cooperative ha illustrato le priorità di intervento per il comparto agroalimentare contenute nel documento elaborato congiuntamente alle altre sigle (Cia e Confagricoltura), che compongono il Coordinamento Agrinsieme. La prima linea di intervento è la riforma della Politica Agricola Comune,  per la quale occorrerà perseguire obiettivi quale la difesa del budget di spesa per l’agricoltura, il mantenimento dell’attuale regime di sostegno del settore ortofrutticolo basato sulle OP e l’approvazione di misure che incentivano l’aggregazione dell’offerta.
“Sul fronte interno – ha proseguito Buonfiglio – abbiamo chiesto al Governo e al Parlamento di mettere al centro della propria agenda il tema delle relazioni di filiera, perché diventino sempre più competitive e organizzate, riconoscendo al contempo agli agricoltori una maggiore capacità contrattuale”. 
Altra priorità per il comparto è il maggiore sostegno alla internazionalizzazione delle imprese agroalimentari, le azioni a difesa delle contraffazioni, il superamento delle barriere che limitano l’accesso dei prodotti italiani nei paesi terzi. 

L’Alleanza delle Cooperative Agroalimentari ha infine ribadito durante l’audizione la necessità di proseguire una sistematica azione di semplificazione burocratica, attraverso una opera di razionalizzazione e snellimento delle procedure amministrative del comparto, riducendo nel contempo la spesa pubblica.

Ricambio generazionale, incentivi al mercato del lavoro, rafforzamento degli strumenti per il credito, riduzione delle pressione fiscale e dei costi di produzione sono stati gli altri punti prioritari per il comparto presentati oggi in Audizione dall’Alleanza delle Cooperative agroalimentari. 
***
L’Alleanza delle Cooperative Italiane – Settore Agroalimentare rappresenta 5.100 cooperative, 720.000 soci produttori e 94.000 occupati (il 56% dei quali assunti a tempo indeterminato). Il fatturato complessivo è di 34,2 miliardi di euro, il 24% del valore della produzione agroalimentare italiana. 
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